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E ADESSO CHE COSA FACCIAMO? 
La Pasqua l’abbiamo celebrata; il cammino di Quaresima non è mancato 

di bei frutti spirituali e non solo; alle celebrazioni del santo Triduo, ben 

preparate e curate, tante persone hanno partecipato. Noi preti siamo stati 

davvero piacevolmente  sorpresi dalla presenza di tante persone anche alle 

Veglie Pasquali e alla santa Messa nella domenica di Pasqua, momenti in 

cui è capitato di rilevare in passato una minor partecipazione di popolo, a 

motivo delle vacanze o perché la Pasqua qualcuno la “sente” meno del 

Natale. Invece, domenica mattina, c’erano più persone che nelle normali 

domeniche, presenti anche i bambini. Che bello! 

Ma adesso che si fa? 

Tutto è andato bene, soprattutto abbiamo celebrato Gesù risorto. Ma ora 

che cosa cambia per noi? 

Per gli apostoli è cambiato TUTTO: il Maestro lo hanno scoperto 

presente in maniera diversa, Egli ha affidato loro la Sua Missione ed essi 

sono partiti.  

Anche per noi la “novità” non può limitarsi a una narrazione dei fatti 

passati, perché Gesù è veramente risorto e presente per noi. Non si può 

tirare avanti, tirare a campare come si può. Il dono dello Spirito del Signore 

parla ai nostri cuori e sicuramente ci invita a passi nuovi, ci rende 

coraggiosissimi, senza paura. 

Forse possiamo semplicemente chiederci: qual è la cosa buona e 

desiderabile che da sempre non riusciamo a fare come Chiesa, come 

discepoli di Gesù? Ecco, proprio quella è la cosa da fare! 

Sarà un passo personale o di comunità, ma 

quella scelta, quell’incontro, quel passo sono 

proprio da compiere. 

O abbiamo ancora paura? Se ce l’abbiamo, 

che cosa temiamo veramente?  

In realtà non c’è nulla che lo Spirito di Dio non 

ci possa aiutare a realizzare! vostro don Matteo  



RIFLETTERE 

PREPARIAMOCI ALLA VISITA PASTORALE 
Il nostro Vescovo sta per venire a 

visitarci, a trovarci, a incontrarci. 

Questo evento è occasione per tutti 

noi per riflettere. Possiamo riflettere 

su come sta la nostra comunità 

cristiana, sui passi che abbiamo 

compiuto, su fatiche e prospettive: 

siamo Chiesa viva, in cammino, 

missionaria e capace di andare 

incontro ai piccoli e ai poveri, 

capace di custodire e di offrire i 

tesori che sono il Vangelo e i 

Sacramenti, segni vivi della 

presenza di Dio in mezzo a noi? 

Riflettere non significa solo 

pensare e valutare, ma anche 

riverberare, rimandare un raggio 

luminoso ricevuto. Possiamo 

guardare alle nostre parrocchie, a 

tutti i gruppi che le compongono e 

poi anche guardare ciascuno a sé 

stesso e chiederci se stiamo 

riflettendo la luce che il Signore non 

smette mai di irradiare su di noi. 

Forse possiamo ripensarci così, in 

quanto popolo di credenti e 

discepoli di Cristo: siamo come 

specchi che riflettono la viva luce 

con cui Dio ci illumina? Chi ci 

guarda può vedere il volto di Dio, 

sentire le sue parole, cogliere i suoi 

gesti d’amore? Oppure c’è su di noi, 

sulle nostre comunità, una patina di 

polvere che il tempo e il tirare 

avanti come si è sempre fatto hanno 

accumulato e che non permette di 

riflette più distintamente Dio, bensì 

noi stessi, le nostre iniziative, le 

nostre strutture? Tutte cose belle, 

ma non tanto splendide quanto 

Gesù.  don Matteo  

 

SCRIVERE AL VESCOVO: I fedeli della comunità pastorale possono 

comunicare all’Arcivescovo loro riflessioni sulla esperienza di parrocchia 

entro la settimana precedente la visita scrivendo a 

visitaarcivescovo@diocesi.milano.it 

mailto:visitaarcivescovo@diocesi.milano.it


I NUMERI DICONO QUALCOSA 

Un’iniziativa o una proposta non 

sono belle perché vi aderiscono tante 

persone, se sono ricche e preziose 

hanno già in sé stesse un valore 

intrinseco. Per esempio, il tuo 

compleanno è un momento importante, 

celebra il dono della tua vita sia che ti 

festeggino tante persone, sia che tu sia 

da solo. 

Però anche i numeri qualcosa, a volte 

ci permettono di sorprenderci e io, lo confesso, sono rimasto davvero 

meravigliato dalla bontà di cuore di chi ha voluto sostenere la campagna 

caritativa quaresimale di quest’anno nella nostra Comunità Pastorale. 

L’abbiamo siglata A.A.A., acronimo di Aiutiamo Ad Aiutare. Abbiamo 

voluto conoscere meglio, attraverso anche una sensibilizzazione con 

testimonianze o con opuscoli informativi, realtà legate al nostro territorio o 

a persone delle nostre parrocchie, che già sostengono situazioni di bisogno, 

una ogni domenica e poi sono stati raccolti fondi. Ognuno ha dato quello 

che poteva e, se ha voluto, è almeno venuto a conoscenza di “cose buone e 

belle”. La vostra attenzione si è manifestata anche a fronte di ragguardevoli 

cifre che avete offerto per ciascuna realtà. Riporto un semplice rendiconto 

delle raccolte a livello comunitario, unendo le cifre di ogni parrocchia, per 

semplicità e perché si è trattato del cammino quaresimale condiviso, ma vi 

assicuro che ogni parrocchia si è ben distinta. 

 DOMENICHE QUARESIMA 2026: 

1a.  3.762 € AIFO Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau. 

2a.  6.380 €: Associazione Vivere Aiutando a Vivere. 

3a.  2.645 €: Due Spiccioli 2065 € + Caritas Comunitaria 580 €. 

4a.  1.740 €: Busta Straordinaria, opere educative, di culto e di 

manutenzione. 

5a.  648 €: Scarp De’ Tenis, 162 copie del giornale. 

Mi faccio portavoce di tutti coloro che saranno raggiunti dal vostro aiuto 

anche materiale: GRAZIE! 

E grazie per la vostra buona testimonianza nel fare il Bene. don Matteo  



VITA DI COMUNITÀ 

➢ Domenica 12 aprile FESTA PATRONALE DI SAN ZENONE, la 

parrocchia di Omate, siamo tutti invitati. In particolare s. MESSA per 

tutti gli AMMALATI lunedì 13 aprile, alle 15.00, in san Zenone a 

Omate (sostituisce la s. Messa delle 8.30 di Omate). 

➢ Il Gruppo Padre Pio invita lunedì 13 aprile alla preghiera del s. Rosario 

in sant’Eusebio e alla s. Messa delle 18.00. 

➢ Mercoledì 15 aprile, 10.30, Diaconia della Comunità Pastorale. 

➢ Sabato 11 aprile conclusione della catechesi dell’Iniziazione 

Cristiana. Per i nostri ragazzi è iniziato il cammino di fede che 

continuano, accompagnati dalle famiglie e dalla comunità, nella vita di 

tutti i giorni, nella proposta della Messa domenicale, nell’esperienza in 

Oratorio (a breve indicazioni per gli Oratori Estivi). 

➢ Sabato 18 aprile, 18.00, Spettacolo dei Preado di 1^ media. 

➢ Sabato 11 e domenica 12 aprile UNITALSI allestisce il banchetto 

dell’Olio davanti alle nostre chiese per sostenere le proprie attività e 

iniziative. 

➢ Domenica 26 aprile incontro aperto a tutte le famiglie della Comunità 

Pastorale, proposto dal nostro Gruppo Famiglie comunitario. Presso 

l’Oratorio di Omate, accoglienza ore 16.30, inizio alle 17.00. 

➢ Domenica 19 aprile visita culturale alla CERTOSA DI GAREGNANO 

E ABBAZIA DI VIBOLDONE. Iscrizioni c/o la segreteria Parrocchia 

S. Eusebio entro 13 aprile. 

➢ CINEMA NUOVO OMATE 

− 11/4 ore 21, 12/4 ore 21:  IL BENE COMUNE (Commedia, Italia, 2026) 

− 16/4 ore 21: IL GIOIELLINO (Drammatico, Italia, 2011) - In collaborazione 

con la Coop. A. Grandi di Agrate. 

− 18/4 ore 21, 19/4 ore 17 e ore 21: …CHE DIO PERDONA A TUTTI 

(Commedia, Italia, 2026)  

CONFESSIONI 
AGRATE 

15:30-17:30 

CAPONAGO 

16:00-18:00 

OMATE 

16:00-18:00 

SABATO 18 

APRILE 
DON GIORGIO DON MATTEO DON LORENZO 


